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Decreto Direttoriale                        Rep. n.            Prot. n.           Tit.               del 

 
LA DIRETTRICE GENERALE 

 
VISTA la l. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) ed in particolare l’art. 1 co. 236 in cui si 
dispone che “a decorrere dal 1° gennaio 2016 l'ammontare comples sivo delle risorse destinate 
annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale, di ciascuna delle 
amministrazioni pubbliche (…) non può superare il corrispondente importo determinato per l'anno 
2015 ed è, comunque, automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in 
servizio, tenendo conto del personale assumibile ai sensi della normativa vigente”; 
 
VISTO il Fondo per il trattamento economico accessorio del personale tecnico-amministrativo 
dell’Università degli Studi di Verona per l’anno 2015 certificato dal Collegio dei Revisori dei Conti con 
verbale n. 25/2015 di importo pari ad € 2.977.018,57, comprensivo degli oneri a carico dell’Ente; 
 
CONSIDERATO il valore delle progressioni economiche all’interno delle categorie di inquadramento 
perfezionate nel corso dell’anno 2016 con l’approvazione del DD n. 487/2016, quantificato in 
complessivi €  € 237.973,19, comprensivi degli oneri a carico dell’Ente; 
 
VISTO l’art. 1 co. 193 della l. 23 dicembre 2005, n. 266 che prevede la detrazione, a decorrere 
dall’anno successivo, delle risorse finanziarie del Fondo per il trattamento economico accessorio 
destinate al perfezionamento delle progressioni economiche all’interno della categoria per la 
corrispondente assegnazione ai pertinenti capitoli stipendiali delle retribuzioni tabellari del personale 
tecnico-amministrativo; 
 
VISTO il vigente C.C.N.L. del comparto Università sottoscritto in data 16.10.2008 ed, in particolare, 
l’art. 87 relativo alla modalità di determinazione del “Fondo per le progressioni economiche e per la 
produttività collettiva ed individuale” e l’art. 90 relativo al “Fondo per la retribuzione di posizione e di 
risultato del personale della categoria elevate professionalità” che, complessivamente, vanno a 
costituire il Fondo per il trattamento economico accessorio del personale tecnico-amministrativo 
dell’Università di Verona; 
 
ACCERTATO che, ai sensi dell’art. 87 co. 1, lett. d) del citato C.C.N.L. di comparto, gli importi 
derivanti dai risparmi sulle retribuzioni individuali di anzianità (RIA) in godimento al personale cessato 
dal servizio nel periodo 01.01.2016-31.12.2016 è pari ad  € 7.641,33 (comprensivi degli oneri a carico 
dell’Ente), come da Relazione tecnico-finanziaria allegata al presente decreto; 
 
ACCERTATO che, ai sensi della successiva lett. e) del medesimo art. 87, gli importi corrispondenti ai 
differenziali tra le posizioni economiche rivestite dal medesimo personale cessato dal servizio per il 
periodo 01.01.2016-31.12.2016 e quelle iniziali della categoria di appartenenza ammontano 
complessivamente ad  € 68.928,71 (comprensivi di oneri a carico dell’Ente), come da Relazione 
tecnico-finanziaria allegata al presente decreto; 
 
VISTO il co. 2 del medesimo art. 87 che consente alle Amministrazioni di considerare l’entità dei 
maggiori oneri per il trattamento economico accessorio derivanti dall’attivazione di nuovi servizi e da 
processi di riorganizzazione cui consegua un incremento sensibile delle prestazioni del personale di 
Ateneo; 
 
CONSIDERATA la necessità di consolidare le azioni già intraprese nel corso dell’anno 2016 e mirate 
al raggiungimento di specifici obiettivi funzionali al conseguimento degli obiettivi strategici definiti nel 
Piano strategico d’Ateneo, che impone al personale un significativo incremento dei risultati di 
performance individuale e collettiva, correlandoli alla remunerazione di specifici emolumenti, mediante 
la destinazione di adeguate risorse finanziarie; 
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VISTO l’intervento di integrazione alla programmazione del fabbisogno di personale T/A, deliberato 
dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 maggio 2016, la cui attuazione troverà completa 
realizzazione con le assunzioni che si perfezioneranno nel corso del presente anno 2017; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 1 co. 425 della l. 23 dicembre 2014 (legge di stabilità 2015) ai cui sensi le 
Amministrazioni Pubbliche sono vincolate a riservare, con i criteri previsti dalle disposizioni ivi 
contenute, parte “delle risorse [finanziarie] destinate, per gli anni 2015 e 2016, alle assunzioni di 
personale a tempo indeterminato secondo la normativa vigente” per il completamento delle procedure 
di mobilità del personale dipendente delle Province in corso di dismissione, che ad oggi non si sono 
ancora perfezionate e che, presumibilmente, troveranno realizzazione anch’esse nel corso dell’anno 
2017; 
 
RITENUTO, in considerazione della completa attuazione nell’anno 2017 della programmazione del 
fabbisogno di personale T/A deliberata il 30 maggio 2016 e delle procedure di mobilità del personale 
dipendente delle Province, di non procedere già in sede di costituzione del Fondo accessorio per 
l’anno 2016 alla decurtazione prevista dal menzionato art. 1 co. 236 della citata l. 208/2015, correlata 
alla riduzione del personale in servizio, impegnandosi a procedere successivamente – secondo le 
modalità indicate nella Circolare del M.E.F.-R.G.S. n. 12/2011 - entro il termine dell’esercizio di 
riferimento, una volta accertata la consistenza effettiva delle unità in servizio al termine del presente 
anno 2017 
 

DECRETA 
 
Art. 1 - Per l’anno 2017 il Fondo per il trattamento economico accessorio del personale tecnico-
amministrativo dell’Università degli Studi di Verona viene determinato per un ammontare complessivo 
pari ad  € 2.489.457,67 inclusi gli oneri a carico dell’Ente (€ 1.876.004,27  esclusi gli oneri). 
 
Art. 2 - La costituzione del Fondo per il trattamento economico accessorio per l’ammontare di cui 
all’art. 1 viene sottoposta alla certificazione preliminare del Collegio dei Revisori dei Conti, mediante 
apposita relazione tecnico-finanziaria allegata al presente decreto (Allegato n. 1) e redatta in 
conformità alla circolare del Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato n. 25/2012. 
 
 
 

dott.ssa Giancarla Masè 
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